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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c.  All’Assessore all’Agricoltura







Leonardo Di Gioia







Via Corigliano n. 1 – Bari

MOZIONE
Oggetto: SOSPENSIONE E RIDUZIONE DELL’ ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE ARIF
Le sottoscritte Antonella Laricchia, Rosa Barone, Grazia di Bari, Consigliere Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· Il d.lgs. n. 152/2006 sancisce all’art 154, comma 3 che “sono stabiliti i criteri generali per la determinazione, da parte delle regioni, dei canoni di concessione per l'utenza di acqua pubblica, tenendo conto dei costi ambientali e dei costi della risorsa e prevedendo altresì riduzioni del canone nell'ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle acque reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo o di una parte dello stesso o, ancora, restituisca le acque di scarico con le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate. L'aggiornamento dei canoni ha cadenza triennale”

· La Legge Regionale n. 3 del 25 febbraio 2010, in materia di attività irrigue e forestali, ratifica all’art 4, comma1, lettera c, che la previsione per cui la Giunta Regionale “fissa i criteri per la determinazione delle tariffe e dei canoni irrigui”;

· La deliberazione di giunta n. 490 del 2012 indica gli obiettivi generali, di settore e specifici per l’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali (ARIF)

· La deliberazione di Giunta Regionale n. 858 del 2013 riporta i suddetti obiettivi generali e approva le nuove tariffe irrigue, stabilendo un aumento graduale nell’arco del triennio per consentire all’Agenzia di “effettuare interventi di ristrutturazione degli impianti”. Si indica che “l’obiettivo finale da raggiungere è quello del “prezzo uguale al costo”, obiettivo che può essere gradualmente raggiunto per step. Il primo step diviene quello di ragguagliare le tariffe praticate dall’Agenzia a quelle dei Consorzi”. In ultimo, infatti, si delibera di  “Fissare per il direttore generale dell’Arif, [omissis] l’obiettivo sensibile che l’aumento dei maggiori introiti determinatisi per effetto dell’applicazione del presente provvedimento riduca la differenza tra entrate e uscite nella gestione dei pozzi, nonché consentano investimenti di adeguamento e di ammodernamento degli impianti irrigui collettivi tali da determinare ulteriori significative economie di spesa.”
CONSIDERATO CHE
· l’aumento delle tariffe non incide sulla tenuta di bilancio, giacché quegli introiti di certo non servono a coprire avanzi di gestione ad oggi inesistenti (come evidenziano i bilanci e come già indicato in precedenti sospensive agli adeguamenti tariffari);

· i nostri agricoltori sono già abbastanza vessati dalla crisi economica generale e dalla pessima gestione degli impianti stessi dell’ARIF;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
A deliberare:
· una nuova sospensiva dell’adeguamento delle tariffe irrigue;
· in subordine a procedere ad una riduzione delle tariffe, al fine di definire e predisporre un piano di riuso delle acque reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo o di una parte dello stesso e/o un piano che  restituisca le acque di scarico con le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate, così come da d.lgs. n. 152/2006.
Bari, 4 maggio 2016
i Consiglieri Regionali

Antonella Laricchia

Rosa Barone

Grazia Di Bari
